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COMUNE DI NAPOLI
SERVIZIO AUTOPARCO VEICOLI COMMERCIALI

CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO RELATIVO ALL’APPROVVIGIONAMENTO DI GASOLIO PER AUTOTRAZIONE E BENZINA S.P. A DOMICILIO  -  GIC 0256256D20

ART. 1 ‑ OGGETTO DELL'APPALTO - CARATTERISTICHE DELLA MERCE 

Il presente Capitolato ha per oggetto la fornitura di carburanti vari per autotrazione occorrenti per il 
funzionamento del parco veicolare in uso all’Amministrazione comunale, con le seguenti caratteristiche:
1. Gasolio per autotrazione conforme per caratteristiche alle prescrizioni dettate dalla vigente legislazione italiana ed europea in materia ed alle norme UNI EN 590 ultima edizione, nonchè alle disposizioni di legge in materia di contenimento delle emissioni inquinanti.

2. Benzina senza piombo conforme per caratteristiche alle prescrizioni dettate dalla vigente legislazione italiana in materia ed europea in materia ed alle norme UNI EN 228 ultima edizione, nonchè alle disposizioni di legge in materia di contenimento delle emissioni inquinanti.


ART. 2 ‑ DURATA DELL'APPALTO

· L’appalto avrà la durata presunta di ventisette mesi, a decorrere dalla data del primo ordinativo e comunque fino alla concorrenza dell’intero importo. Sarà pertanto utilizzato anche lo sconto praticato dall’aggiudicataria.
· L'appalto sarà regolato con le norme stabilite nel presente Capitolato ed i prezzi sono determinati da quelli indicati nel successivo art. 7 .


ART. 3 ‑ AMMONTARE DELL'APPALTO 
· L'importo complessivo della fornitura ed oneri derivanti, compresi nell'appalto, ammonta  a complessivi  €. 1.924.312,50  I.V.A. compresa ( €. 1.603.593,75 I.v.a. esclusa). I costi specifici per attuare le misure di prevenzione e protezioni dai rischi connessi all’appalto di fornitura sono pari a zero in quanto le stesse, sono per lo più, misure di carattere organizzativo e/o incluse nei piani di prevenzione dai rischi delle strutture interessate.

· Detto importo ha valore puramente indicativo nel senso che, qualora per motivi di assoluta urgenza e necessità si richiedesse di dover aumentare o contenere il quantitativo prestabilito della fornitura, entro il limite massimo del 20% in più o in meno, la ditta aggiudicataria è tenuta ad osservarne le determinazioni che ne derivino senza richiedere indennità di sorta o rescissione del contratto.


ART. 4 ‑ RIPARTIZIONE IN LOTTI
· L'appalto è costituito da lotto unico.
ART. 5 ‑ CARATTERISTICHE DELLA MERCE 

· Le forniture dovranno essere conformi per caratteristiche alle prescrizioni dettate dalla vigente legislazione italiana ed europea in materia, nonchè alle disposizioni di legge in materia di contenimento delle emissioni inquinanti. 

· Se, nel corso della fornitura, le caratteristiche chimico-fisiche dei carburanti oggetto del presente appalto, per effetto di disposizioni di legge, dovessero mutare, i prodotti dovranno essere forniti, comunque, alle condizioni economiche indicate dal contratto di appalto.

· L’aggiudicataria ha l’obbligo di prestarsi, in ogni tempo, alle prove alle quali il Servizio Autoparco Veicoli Commerciali intendesse sottoporre i carburanti, provvedendo a tutte le spese per il prelevamento dei campioni e l’inoltro degli stessi agli istituti di prova ufficiali, nonché al pagamento delle relative spese di esecuzione.

ART. 6 – LUOGHI DI CONSEGNA
Il carburante dovrà essere consegnato alle dipendenze di seguito elencate, e in tutte quelle che in seguito verranno eventualmente attivate:
· Autoparco S. Maria del Pianto – Via S. Maria del Pianto n. 142 (serbatoi gasolio e benzina)

· Autoparco Sacati – Via Cavallegeri d’Aosta n.11 (serbatoio gasolio)

· Autoparco Pianura – Polo artigianale lotto D1-D2-D3 (serbatoio gasolio)

· Autoparco Scampia – Via Fratelli Cervi lotto TB (serbatoio gasolio)

· Autoparco Fognature – Via U. Masoni (serbatoio gasolio)

· Autoparco Medina – Calata Ospedaletto n.1 (serbatoio benzina) In ristrutturazione

ART. 7 - DETERMINAZIONE DELL’IMPORTO A BASE DI GARA 

· Le offerte dovranno essere formulate indicando lo sconto percentuale unico, fisso ed invariabile (benzina s.p. e gasolio per autotrazione), in cifre ed in lettere, che l’offerente intende praticare rispetto al prezzo medio nazionale al netto delle imposte di fabbricazione (accise) e I.V.A. denominato “Prezzo Italia”, pubblicato settimanalmente sulla “Staffetta quotidiana petrolifera”. Pertanto all’aggiudicataria verrà corrisposto  per ciascun litro di carburante fornito, il suddetto prezzo scontato, sommato all’ imposta di fabbricazione (accise) e all’I.V.A..
· Il prezzo così determinato, è comprensivo di tutti gli oneri relativi al trasporto ed a ogni altra spesa, presente o futura, connessa con l'espletamento della fornitura.

ART. 8 - CRITERI DI AGGIUDICAZIONE

· L’appalto sarà espletato mediante il sistema della procedura aperta, con il criterio di aggiudicazione  di cui all’art. 82, del D.lgs. n. 163 del 12.04.2006 ( criterio del prezzo più basso). 
· Più precisamente sarà aggiudicato nei confronti dell’offerente che avrà praticato il maggior ribasso percentuale unico sui prezzi posti a base di gara di cui all’art. 7. 
· L’aggiudicazione verrà effettuata in presenza di  almeno due offerte valide.
· In caso di diserzione della gara, si procederà direttamente mediante gara ufficiosa con aggiudicazione anche in presenza di una offerta valida.
· Il Servizio Gare d’Appalto Area Forniture e Servizi  inviterà a presentare l’offerta le ditte iscritte all’albo dei fornitori e quelle aggiudicatarie di gare di analoga fornitura, relativamente all’ultimo triennio.

· L’aggiudicataria resterà vincolato nei confronti dell’Amministrazione all’osservanza delle norme contrattuali fin dal momento della provvisoria aggiudicazione impegnandosi a stipulare il contratto definitivo alla data che le verrà comunicata dall’Amministrazione stessa, mentre quest’ultima non sarà in alcun modo vincolata se non dopo il perfezionamento del vincolo contrattuale.
ART. 9 - REQUISITI DI AMMISSIONE ALLA GARA E SPESE CONTRATTUALI
· Sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti di cui agli artt. 34 e 37 del D.lgs. n. 163 del 12.04.2006. 
· Per essere ammessi a partecipare alla gara gli offerenti dovranno essere in possesso di tutti i requisiti previsti dalla normativa vigente, nonché esibire la documentazione che all’uopo sarà espressamente richiesta nel Bando di Gara.
· Gli offerenti dovranno altresì presentare le seguenti documentazioni o dichiarazioni:
1. Dichiarazione resa dal legale rappresentante con le forme di cui al D.P.R. n. 445/00 dalla ditta concorrente con allegata fotocopia di un documento di riconoscimento del dichiarante, in corso di validità, con la quale, sotto la propria responsabilità dichiara:

· Di aver preso visione degli atti di gara  e di accertarli in pieno e senza riserve.
· Copia del presente Capitolato Speciale d’Appalto, firmato in ogni pagina dal legale rappresentante, in segno di accettazione piena e incondizionata delle condizioni contrattuali in esso contenute.
· Di non trovarsi in una situazione di collegamento o controllo di cui all’art. 2359 del C.C. con altri concorrenti singoli o in associazione ( art. 34 comma 2 del D.lgs. n. 163 del 12.04.2006).
· di non trovarsi in una delle situazioni di cui all’art. 38, comma 1, lett. a) - b) - c) - d) - e) - f) - g) - h) - i) - l) - m) –m bis) del D.lgs. n. 163 del 12.04.2006 
· Del possesso dei requisiti di cui all’art. 38, comma 2 del D.lgs. n. 163 del 12.04.2006, indicando anche le eventuali condanne per le quali abbia beneficiato della non menzione.
· di essere in regola con le norme della legge n.383/2001.
· Di essere in regola nei pagamenti dei tributi locali ( programma 100)
· Documento Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.) in corso di validità o corredato dalla dichiarazione ex DPR 445/2000, con la quale si certifica la permanenza delle condizioni ivi riportate. 
2. Certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. in corso  di data non anteriore a mesi 6 rispetto alla data della procedura aperta dal quale risulti la regolare attivazione dell’oggetto sociale e l’indicazione dei legali rappresentanti, in alternativa si potrà presentare dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 445/2000 con allegata fotocopia di valido documento di riconoscimento.

3. Dimostrazione della propria capacità finanziaria ed economica così come previsto dall’art. 41, comma 1 del D.lgs. n. 163 del 12.04.2006 con particolare riguardo alla lettera c) per il quale è richiesto che l'azienda dimostri di avere un fatturato per analoghe forniture di almeno €. 2.700.000,00 riferito all’ultimo triennio .
4. Dichiarazioni di almeno due istituti bancari, rilasciate in data non anteriore a tre mesi così come previsto dall’art. 41 comma 1 lett. a) del D.lgs. n. 163 del 12.04.2006. 
5. Dimostrazione della propria capacità tecnica così come previsto dall’art. 42 comma 1 lettera a) del

 D.lgs n. 163 del 12.04.2006, con dichiarazione concernente l’elenco delle  principali forniture prestate negli ultimi 3 anni con l’indicazione degli importi, delle date e dei destinatari, pubblici o privati, delle forniture stesse.
6. L’offerta dovrà essere corredata da una cauzione provvisoria pari al 2% del prezzo base indicato nel bando, (i costi specifici per attuare le misure di prevenzione e protezioni dai rischi connessi all’appalto di fornitura sono pari a zero in quanto le stesse, sono per lo più, misure di carattere organizzativo e/o incluse nei piani di prevenzione dai rischi delle strutture interessate) da prestare con le modalità 
previste dall’art. 75 con particolare riferimento ai commi 4 e 8 del D.Lgs. 163/06 e s.m.i., costituita a scelta dell’offerente: da cauzione in contanti o in titoli del debito pubblico presso la Tesoreria del Comune di Napoli sita  nella Galleria Principe di Napoli;  da fidejussione, bancaria, assicurativa, o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D.Lgs. 385/93 che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell’economia e delle Finanze. La garanzia deve avere validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta e va corredata dall’impegno del fidejussore a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, garanzia fidejussoria per l’esecuzione del contratto (cauzione definitiva), in favore della stazione appaltante, nella misura e nei modi previsti dall’art. 113 D. Lgs. 163/06 e s.m.i.. N.B. Nell’ipotesi di versamento in contanti dovrà essere prodotto  ed allegato all’istanza di partecipazione, l’impegno da parte di uno dei soggetti a tanto autorizzati dalla legge, a rilasciare la garanzia definitiva in caso di aggiudicazione. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2 del Codice Civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. Si applicano le disposizioni previste dall’art. 75 comma 7 D.Lgs.163/06 e s.m.i. riduzione del 50% della cauzione provvisoria. Per poter fruire del relativo beneficio, in caso di partecipazione in R.T.I., tutte le sue componenti devono essere in possesso dei requisiti previsti nel predetto articolo. La garanzia, in caso di R.T.I. non costituito, deve essere rilasciata nell’interesse di tutti i componenti il raggruppamento e da essi sottoscritta. L’offerta deve altresì essere corredata, a pena di esclusione, dall’impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto di cui all’art. 113 del D.lgs n. 163 del 12.04.2006, qualora l’offerente risultasse affidatario. (art. 75 comma 8 del D.lgs. n. 163 del 12.04.2006).  Da esibire nella documentazione amministrativa .
7. Inoltre, così come previsto dall’art. 86 comma 5 del D. lgs n. 163 del 12.04.2006, l’offerta economica deve essere corredata dalle giustificazioni di cui all’art. 87 comma 2 relative alle voci di prezzo che concorrono a formare l’importo complessivo posto a base di gara ritenute pertinenti con l’oggetto della gara. (I costi specifici per attuare le misure di prevenzione e protezioni dai rischi connessi all’appalto di fornitura sono pari a zero in quanto le stesse, sono per lo più, misure di carattere organizzativo e/o incluse nei piani di prevenzione dai rischi delle strutture interessate).

Tali giustificazioni devono essere presentate unitamente all’offerta economica.
· La stazione appaltante, nell’atto con cui comunica l’aggiudicazione ai non aggiudicatari, provvede contestualmente, nei loro confronti, allo svincolo della garanzia, tempestivamente e comunque entro un termine non superiore a trenta giorni dall’aggiudicazione, anche quando non sia scaduto il termine di validità della garanzia ( art. 75 comma 9  del D.lgs. n. 163 del 12.04.2006).
Ai sensi e per gli effetti della delibera dell’Autorità  dei Lavori Pubblici del 10.01.07 i concorrenti alla presente gara di appalto sono tenuti al pagamento di un contributo commisurato all’importo a base d’asta nella misura stabilita nella tabella di cui all’art. 2 della medesima delibera, e secondo una delle seguenti modalità:

· Mediante versamento on line collegandosi al portale web “sistema di riscossione” all’indirizzo http://riscossione.avlp.it seguendo l’istruzioni disponibili sul portale. A riprova dell’avvenuto pagamento, il partecipante deve allegare all’offerta copia stampata dell’email di conferma, trasmessa dal sistema di riscossione;
· Mediante versamento sul conto corrente postale n. 73582561 intestato a “AUT.CONTR.PUBB” Via di Ripetta 246, 00186 Roma (codice fiscale 97163520584), presso qualsiasi ufficio postale. 

Per la gara in oggetto il contributo è pari ad €. 70,00 La causale del versamento deve riportare esclusivamente:
· Il codice fiscale del partecipante.
· Il GIC che identifica la procedura ( 0256256D20 ).
L’attestazione del versamento in originale dovrà essere allegata alla domanda di partecipazione a pena di esclusione dalla gara.
Disposizioni particolari riguardanti l’appalto – Protocollo di legalità – Legge Regionale n. 3/07 – Programma 100 della A.C. di Napoli

Nel partecipare alla gara l’appaltatore dichiara di conoscere ed accettare le condizioni inserite nel “Protocollo di legalità” sottoscritto dal Comune di Napoli con la Prefettura di Napoli in data 1° agosto 2007, e recepito con delibera di G.C. n. 3202 del 5 ottobre 2007, e del cui testo - pubblicato e prelevabile sul sito internet della Prefettura di Napoli all’indirizzo www.utgnapoli.it, nonché sul sito internet del Comune di Napoli all’indirizzo www.comune.napoli.it, unitamente alla delibera di G.C. 3202/07, - si riportano, integralmente, nel presente C.S.A. gli articoli 2 e 3 contenenti gli impegni e gli obblighi ai quali la stazione appaltante e l’aggiudicatario sono tenuti a conformarsi, nonché l’articolo 8 contenente le otto clausole che dovranno essere inserite nel contratto o sub-contratto per essere espressamente accettate dall’aggiudicatario, oltre alla clausola di cui all’art. 3 comma 2.

PROTOCOLLO DI LEGALITA' IN MATERIA DI APPALTI sottoscritto in data 1° agosto 2007 

(estratto contenente gli articoli 2, 3 ed 8)

ART. 2

1. La stazione appaltante, oltre all'osservanza del decreto legislativo n. 163/06, del D.P.R. n.252/98 nonché delle disposizioni di cui alla legge regionale n. 3 del 27/02/2007 sugli appalti pubblici, si conforma alle procedure e agli obblighi di seguito indicati.
2. Relativamente agli appalti di opere o lavori pubblici del valore pari o superiore a 250.000,00 euro, ovvero ai subappalti c/o subcontratti concernenti la realizzazione di opere o lavori pubblici del valore pari o superiore a 100.000,00 euro, alle prestazioni di servizi e forniture pubbliche del valore pari o superiore a 50.000,00 curo; tutte somme al netto di I.v.a., la stazione appaltante:

a) assume l'obbligo, prima di procedere alla stipula del contratto d'appalto, ovvero all'autorizzazione ai subappalti c/o subcontratti, di acquisire dalla Prefettura di Napoli le informazioni antimafia di cui all'art. 10 del D.P.R. n. 252/98, sul conto delle imprese interessate aventi sede legale anche al di fuori della provincia, fornendo. tassativamente, i dati di cui all'allegato 4 al decreto legislativo n. 490/1994;

b) allo scopo di acquisire ogni utile elemento informativo, atto ad individuare gli effettivi titolari delle imprese e verificare la sussistenza o meno di cointeressenze di soggetti legati ad associazioni criminali mafiose, si impegna ad inserire nei bandi di gara l'obbligo per le imprese interessate di comunicare i dati relativi alle società e alle imprese chiamate a realizzare, a qualunque titolo, 1’intervento, anche con riferimento ai loro assetti societari ed a eventuali successive variazioni;

c) si impegna a richiamare nei bandi di gara l'obbligo, per le imprese esecutrici a vario titolo di lavori, servizi e forniture, della osservanza rigorosa delle disposizioni in materia di collocamento, igiene e sicurezza sul lavoro anche con riguardo alla nomina del responsabile della sicurezza, di tutela dei lavoratori in materia contrattuale e sindacale, specificando che le spese per la sicurezza non sono soggette a ribasso d'asta, ponendo a carico della impresa aggiudicataria gli oneri finanziari per la vigilanza dei cantieri e procedendo, in caso di grave e reiterato inadempimento, alla risoluzione contrattuale c/o revoca dell'autorizzazione al subappalto; si considera, in ogni caso, inadempimento grave:

I. la violazione di norme che ha comportato il sequestro del luogo di lavoro, convalidato dall'autorità giudiziaria;

II. l'inottemperanza alle prescrizioni imposte dagli organi ispettivi;

III. l'impiego di personale della singola impresa non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria in misura pari o superiore al 20% del totale dei lavoratori regolarmente occupati nel cantiere o nell'opificio; decorso il termine di quarantacinque giorni dalla richiesta di rilascio delle informazioni antimafia, ovvero, nei casi d'urgenza, anche immediatamente dopo la richiesta, procede alla stipula del contratto o alla autorizzazione al subappalto o al subcontratto, nelle more del rilascio del provvedimento prefettizio, previa esibizione, da parte delle imprese interessate, del certificato camerale con la dicitura antimafia dì cui all'art. 5 del D.P.R. 252/98. Qualora, dalle verifiche eseguite dalla Prefettura, siano acquisite informazioni antimafia dal valore interdittivo, ovvero dovessero emergere ipotesi i collegamento formale c/o sostanziale con altre imprese

partecipanti alle procedure concorsuali d'interesse, si impegna a rendere operativa una specifica clausola che preveda espressamente la risoluzione immediata e automatica del vincolo contrattuale ovvero a procedere alla revoca immediata dell'autorizzazione al subcontratto; in tal caso, a carico dell'impresa nei cui confronti siano acquisite informazioni antimafia dal valore interdittivo dovrà essere applicata anche una penale a titolo di liquidazione del danno - salvo comunque il maggior danno - nella misura del 10% del valore del contratto ovvero, quando lo stesso non sia determinato o determinabile, una penale pari al valore delle prestazioni al momento eseguite; la stazione appaltante potrà detrarre automaticamente l'importo delle predette penali dalle somme dovute n relazione alla prima erogazione utile;

d) fuori dalle ipotesi disciplinate dalla precedente lettera c), si obbliga a procedere alla risoluzione immediata e automatica del vincolo contrattuale ovvero alla revoca immediata dell'autorizzazione al subcontratto quando gli elementi relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa, ovvero le ipotesi di collegamento formale e/o sostanziale con altre imprese partecipanti alle procedure concorsuali d'interesse, dovessero emergere successivamente alla stipula del contratto o all'autorizzazione al subcontratto;

e) si impegna ad inserire nei bandi di gara la facoltà di non stipulare il contratto e di non autorizzare il subappalto o il subcontratto ovvero, se il contratto sia già stipulato o l'autorizzazione già concessa, di procedere alla risoluzione del vincolo contrattuale o alla revoca dell'autorizzazione al subappalto (clausola di gradimento), qualora vengano acquisiti elementi o indicazioni rilevanti ai fini delle valutazioni discrezionali ammesse dalla legge, così come previsto dall'art. 10, comma 9, del D.P.R. 252/98 ;

f) si obbliga a non autorizzare subappalti a favore di imprese che abbiano partecipato alla procedura di aggiudicazione dell'appalto o della fornitura, salvo le ipotesi di lavorazioni altamente specialistiche;

g) si impegna, nel caso in cui vengano acquisite informazioni dal valore interdittivo nei confronti di imprese affidatarie di subappalti e/o subcontratti, a valutare la possibilità di concedere all'impresa aggiudicataria una proroga dei termini per il completamento dei lavori e/o per la fornitura  dei servizi; h) si impegna ad inserire nei bandi di gara l'obbligo per le imprese interessate di:

I. accendere, dopo la stipula del contratto, uno o più conti contraddistinti dalla dicitura "protocollo di legalità con la Prefettura di Napoli" (nel seguito "conto dedicato") presso un intermediario bancario ed effettuare, attraverso tali conti ed esclusivamente mediante bonifico bancario, tutti gli incassi e i pagamenti superiori a tremila euro relativi ai contratti connessi con l'esecuzione dell'opera ovvero con la prestazione del servizio o della fornitura - ivi compresi il reperimento, effettuato in Italia e all'estera, delle necessarie risorse finanziarie ed il loro successivo rimborso, da effettuarsi anche per il tramite di terzi al fini delle esigenze di finanziamento di cui all'art. 9, comma 12, del decreto legislativo n. 190/02 – con esclusione dei pagamenti a favore di dipendenti, enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, prevedendo, in caso di inosservanza, senza giustificato motivo, l'applicazione di una penale nella misura del 10% del’importo di ogni singola movimentazione finanziaria cui la violazione si riferisce, mediante detrazione automatica dell'importo dalla somme dovute in relazione alla prima erogazione utile; l'impresa dovrà, altresì incaricare l'intermediario bancario di trasmettere, mensilmente, per via telematica, alla banca dati della Camera di Commercio di Napoli, di cui all'art 7 del presente protocollo, l'estratto conto relativo alle movimentazioni finanziarie connesse con la realizzazione dell'opera. delle quali dovrà essere specificata la causale, con indicazione, in caso di operazioni in accredito, del conto da cui proviene l’introito; fino alla costituzione della banca dati predetta, l'estratto conto sarà custodito a cura dell'impresa; il conto dedicato potrà essere estinto quando su di esso è transitato almeno il 95% dell'importo del contratto;

II. comunicare alla Camera di commercio con modalità telematica e con sottoscrizione a firma digitale - non oltre il termine di 30 giorni dall'accensione dei "conti dedicati" - i dati relativi agli intermediari bancari presso cui sono stati accesi i conti, comprensivi. degli elementi identificativi del rapporto (denominazione dell'istituto, numero del conto, Cin, ABI e CAB) e delle eventuali successive modifiche nonché delle generalità e del codice fiscale dei soggetti delegati ad operare su detti conti;

i) si impegna a richiamare nei bandi di gara l'obbligo per le imprese, esecutrici a vario titolo di lavori, servizi e forniture, di avvalersi, per ogni movimentazione finanziaria (in entrata o in uscita), degli intermediari di cui al decreto-legge n.143/1991, prevedendo, in caso di violazione, la risoluzione immediata e automatica del vincolo contrattuale ovvero la revoca dell'autorizzazione al subappalto c/o al subcontratto e l'applicazione di una penale a titolo di liquidazione dei danni - salvo comunque il maggior danno - nella misura del 10% del valore del contratto o, qualora lo stesso non sia determinato o determinabile, delle prestazioni al momento eseguite; detta penale sarà applicata anche nel caso in cui tale violazione venga accertata dopo che il contratto sia stato eseguito integralmente, ma prima del collaudo dell'opera.

ART. 3

1. La stazione appaltante assume l'obbligo di richiedere le informazioni antimafia di cui all'art.10 del D.P.R. n. 252/98 anche nel confronti dei soggetti ai quali vengono affidati le seguenti forniture e servizi "sensibili" indipendentemente dal valore: trasporto di materiali a discarica, smaltimento rifiuti, fornitura e/o trasporto terra; acquisizioni, dirette o indirette, di materiale da cava per inerti e di materiale da cave di prestito per movimento terra; fornitura e/o trasporto di calcestruzzo; fornitura e/o trasporto di bitume; noli a freddo di macchinari;

fornitura con posa in opera e noli a caldo qualora non debbano essere assimilati a subappalto ai sensi dell'art. 118, comma 11, D.L.vo 163/2006; servizio di autotrasporto; guardiania di cantiere.

2. All'informazione interdittiva consegue il divieto per la impresa aggiudicataria di approvvigionarsi presso il soggetto controindicato, nonché, ove l'acquisizione di beni e servizi sia oggetto di contratto specifico, l'interruzione immediata del rapporto contrattuale, in conformità di apposita clausola risolutiva espressa da inserire nel bando e accettata dalla impresa aggiudicataria.

ART. 8

1. La stazione appaltante si impegna a riportare nei bandi di gara le seguenti clausole, che dovranno essere espressamente accettate e sottoscritte dalle imprese interessate in sede di stipula del contratto o subcontratto:
Clausola n. 1
La sottoscritta impresa dichiara di essere a conoscenza di tutte le norme pattizie di cui al protocollo di legalità, sottoscritto nell'anno 2007 dalla stazione appaltante con la Prefettura di Napoli, tra l'altro consultabili al sito http://www.utgnapoli.it, e che qui si intendono integralmente riportate e di accettarne incondizionatamente il contenuto e gli effetti.
Clausola n. 2

La sottoscritta impresa si impegna a denunciare immediatamente alle Forze di Polizia o all'Autorità Giudiziaria ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilità ovvero offerta di protezione nei confronti dell'imprenditore, degli eventuali componenti la compagine sociale o dei rispettivi familiari (richiesta di tangenti, pressioni per indirizzare l'assunzione di personale o l'affidamento di lavorazioni, forniture o servizi a determinate imprese, danneggiamenti, furti di beni personali o di cantiere).
Clausola n. 3

La sottoscritta impresa si impegna a segnalare alla Prefettura l'avvenuta formalizzazione della denuncia di cui alla precedente clausola 2 e ciò al fine di consentire, nell'immediato, da parte dell'Autorità di pubblica sicurezza, l'attivazione di ogni conseguente iniziativa.
Clausola n. 4

La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola espressa che prevede la risoluzione immediata ed automatica del contratto, ovvero la revoca dell'autorizzazione al subappalto o subcontratto, qualora dovessero essere comunicate dalla Prèfettura, successivamente alla stipula del contratto o subcontratto, informazioni interdittive di cui all'art. 10 del DPR 252/98, ovvero la sussistenza di ipotesi di collegamento formale e/o sostanziale o di accordi con altre imprese partecipanti alle procedure concorsuali d'interesse. Qualora il contratto sia stato stipulato nelle more dell'acquisizione delle informazioni del prefetto, sarà applicata a carico dell'impresa, oggetto dell'informativa interdittiva successiva, anche una penale nella misura del 10% del valore del contratto ovvero, qualora lo stesso non sia determinato o determinabile, una penale pari al valore delle prestazioni al momento eseguite; le predette penali saranno applicate mediante automatica detrazione, da parte della stazione appaltante, del relativo importo dalle somme dovute all'impresa in relazione alla prima erogazione utile.

Clausola n. 5

La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa che prevede la risoluzione immediata ed automatica del contratto, ovvero la revoca dell'autorizzazione  al subappalto o subcontratto, in caso di grave e reiterato inadempimento delle disposizioni in materia di collocamento, igiene e sicurezza sul lavoro anche con riguardo alla nomina del responsabile della sicurezza e di tutela dei lavoratori in materia contrattuale e sindacale.
Clausola n. 6

La sottoscritta impresa dichiara, altresì, di essere a conoscenza del divieto per la stazione appaltante di autorizzare subappalti a favore delle imprese partecipanti alla gara e non risultate aggiudicatarie, salvo le ipotesi di lavorazioni altamente specialistiche.
Clausola n. 7

La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa che prevede la risoluzione immediata ed automatica del contratto ovvero la revoca, dell'autorizzazione al subappalto o al subcontratto nonché, l'applicazione di una penale, a titolo di liquidazione dei danni - salvo comunque il maggior danno - nella misura del 10% del valore del contratto o, quando lo stesso non sia determinato o determinabile, delle prestazioni al momento eseguite, qualora venga effettuata una movimentazione finanziaria (in entrata o in uscita) senza avvalersi degli intermediari di cui al decreto-legge n. 143/1991.
La sottoscritta impresa dichiara di conoscere ed accettare l'obbligo di effettuare gli incassi e i pagamenti, di importo superiore ai tremila euro, relativi ai contratti di cui al presente protocollo attraverso conti dedicati accesi presso un intermediario bancario ed esclusivamente tramite bonifico bancario; in caso di violazione di tale obbligo, senza giustificato motivo, la stazione appaltante applicherà una penale nella misura del 10% del valore di ogni singola movimentazione finanziaria cui la violazione si riferisce, detraendo automaticamente l'importo dalle somme dovute in relazione alla prima erogazione utile.
Programma 100 della A.C. di Napoli

· Di essere a conoscenza ed accettare le condizioni del programma 100 della relazione previsionale e programmatica del Comune di Napoli, per cui l’aggiudicazione è subordinata all’iscrizione nell’anagrafe dei contribuenti, ove dovuta, ed alla verifica dei pagamenti dei tributi locali ICI, Tarsu, Tosap/Cosap.
Legge Regionale n. 3/07
· Di essere a conoscenza ed accettare, ai sensi dell’art. 52 della Legge Regionale n.3/2007, l’obbligo di applicare i contratti nazionali e di farli applicare ai propri subappaltatori, nonché del vincolo per la stazione appaltante di subordinare i pagamenti degli acconti e del saldo all’acquisizione del documento unico di regolarità contributiva.

ART. 10 - STIPULA DEL CONTRATTO
· L’Aggiudicataria sarà dichiarata decaduta dall’aggiudicazione dell’appalto con incameramento della cauzione  provvisoria pari al 2%, se, entro i tempi fissati nell’invito per la sottoscrizione del contratto definitivo, non si sarà presentata, previa costituzione della cauzione definitiva da determinare ai sensi dell’art. 113 del D.lgs. n. 163 del 12.04.2006 e al pagamento delle spese contrattuali, presso il Servizio Gare d’Appalto Area Forniture e Servizi per la sottoscrizione del contratto stesso. La cauzione definitiva rimarrà vincolata a garanzia, per eventuali risarcimenti di danni, dell’adempimento di tutti gli obblighi previsti dal presente capitolato e dal contratto  che sarà sottoscritto. 

ART. 11 – CONSEGNA DELLA FORNITURA
· L’esecuzione della fornitura di cui al presente provvedimento sarà commessa  all’aggiudicataria mediante ordinativi scritti, autorizzati e firmati dal Dirigente del Servizio Autoparco Veicoli Commerciali o da un suo delegato. E’ vietato nel modo più assoluto, all’aggiudicatario, di dar corso a richieste non formulate nel modo innanzi stabilito.

· Le forniture dovranno essere effettuate a cura e spese dell’aggiudicataria entro 24 ore dall’emissione dell’ordine, nei luoghi indicati nell’ordinativo stesso secondo le indicazioni riportate e nei tempi prescritti negli ordinativi e, non consentendosi eventuali proroghe, la ditta, per ritardi nelle consegne, sarà punibile delle sanzioni  e penalità previste all’art.17.

· L’aggiudicataria ha l’onere di controllare gli ordinativi, segnalando al Servizio Autoparco Veicoli Commerciali le eventuali discordanze assumendosi la completa responsabilità dei conseguenti inconvenienti di qualsiasi genere derivanti da ritardo o mancato controllo.

· Pertanto, l’aggiudicataria, a ricezione di ciascun ordinativo, sarà tenuta a dare immediata comunicazione scritta al Servizio Autoparco Veicoli Commerciali della residua disponibilità sull’importo dell’appalto.

· L’Ufficio competente del Servizio Autoparco Veicoli Commerciali avrà cura di verificare i dati trasmessi dalla ditta fornitrice segnalando tempestivamente al Servizio le discordanze eventualmente riscontrate.

· L’Amministrazione, in relazione a determinate esigenze e\o a eventi eccezionali, per garantire la continuità e la regolarità dei servizi comunali senza che l’aggiudicataria possa rifiutarsi o richiederne speciali compensi, può richiedere che le consegne avvengano di sabato e/o festivi. 
· Ogni fornitura dovrà essere corredata da: 
· Documento di Accompagnamento Semplificato (DAS);

· Certificato di lettura contalitri;

· Ogni altro documento prescritto dalla legge ai fini della regolare consegna;
· Esplicita dichiarazione che attesti  che i prodotti forniti abbiano le caratteristiche rispondenti alle norme UNI EN di riferimento, ultima edizione;
· Prodotti consegnati con documenti non conformi alle suddette prescrizioni saranno respinti. In particolare il Documento di Accompagnamento Semplificato (DAS), relativo ad ogni fornitura, dovrà riportare, oltre alla dicitura che trattasi di carburante a norme UNI EN 590 (gasolio) e UNI EN 228 (benzina), i sotto indicati dati:
· Densità del giorno a temperatura ambiente;

· Densità a 15° C;

· Peso ed i corrispondenti litri riportati alla densità del giorno.

· Peso e i corrispondenti litri riportati alla densità a 15° C.

· Le forniture dovranno essere effettuate in litri con autocisterne dotate di idonee apparecchiature per la misurazione dei volumi erogati (contalitri dotata di certificato prova e taratura ed avente piombo di sigillo dell’Ufficio Metrico Provinciale D.L.28/3/2000 n. 182).
ART. 12 VERIFICA DELLA FORNITURA

· Eventuali anomalie o discordanze rispetto ai valori indicati nei documenti di accompagnamento  accertate dai controlli, saranno immediatamente comunicate al vettore e detta comunicazione vale come notifica per l’aggiudicataria.

· Per la quantità in consegna farà fede il documento U.T.F. di accompagnamento merce (DAS ) previa verifica mediante le idonee apparecchiature per la misurazione dei volumi erogati in dotazione all’autocisterna, (contalitri tarata e verificata nel rispetto del D.P.R. n. 182 del 28 Marzo 2000) e/o con asta metrica e tabelle di taratura in possesso dei singoli autoparchi .
· L’eventuale differenza di quantità dichiarata e quella riscontrata sarà annotata sul DAS  nell’apposito spazio secondo la normativa vigente e sarà controfirmata dal trasportatore e dall’addetto al controllo dello scarico dell’autoparco. La comunicazione al vettore delle anomalie o discordanze rispetto ai valori indicati nei documenti di accompagnamento avrà valore di notifica all’impresa aggiudicataria.

· L’Amministrazione si riserva di eseguire controlli quantitativi a campione, presso idonei impianti di pesatura, mediante controllo del peso dell’autocisterna sia a pieno carico che dopo lo svuotamento dell’autocisterna. Le spese delle predette operazioni saranno a cura dell’aggiudicataria.

ART. 13 – QUALITA’ DELLA MERCE
· L’aggiudicataria deve garantire che i prodotti forniti abbiano le caratteristiche rispondenti alle norme UNI EN di riferimento, ultima edizione.
· Fatti salvo eventuali vizi occulti, si dà per accettata la qualità del carburante fornito dall’aggiudicataria. 
· La firma apposta sul D.A.S. per ricevuta al momento della consegna del carburante, non esonera l’aggiudicataria dal rispondere di eventuali contestazioni che potessero insorgere all’atto dell’immissione del prodotto al consumo.

· L’Amministrazione Comunale nel corso dell’appalto, ha facoltà di disporre controlli (almeno sei per ogni anno di fornitura), effettuati da un laboratorio di analisi accreditato di propria fiducia, con spese a  carico dell’aggiudicataria, al fine di verificare la conformità alle specifiche tecniche riportate nelle norme UNI EN 590 e UNI EN 228, ultima edizione. I campioni per le analisi potranno essere prelevati dall’autocisterna secondo le modalità indicate dalle norme ISO 3170 o ISO 3171. 
· Nel caso in cui il carburante rifornito non risultasse conforme alle specifiche tecniche di cui alle norme UNI EN di riferimento, il prodotto potrà essere rifiutato all’Amministrazione Comunale e in tal caso l’aggiudicataria dovrà provvedere alla bonifica del serbatoio e alla sostituzione del carburante rifiutato, con modalità e tempi da concordare con il responsabile dell’autoparco e, comunque non oltre le 48 ore dalla data di comunicazione di rifiuto del carburante. 
· L’Amministrazione Comunale potrà applicare la penale di cui all’art. 17, fatto salvo il diritto al risarcimento del maggior danno.
ART. 14 ‑ INVARIABILITA' DEI PREZZI
· Nei prezzi di aggiudicazione si intendono compresi e compensa​ti tutti gli oneri di cui al presente Capitolato, tutto incluso e nulla escluso, per la esecuzione della fornitura stessa.

· I prezzi predetti si intendono offerti dall’aggiudicataria in base a calcoli di propria convenienza, a tutto suo rischio, e sono quindi invariabili ed indipendenti da qualsiasi eventualità per tutto il periodo di durata dell'appalto previsto dall'art. 2 del pre​sente Capitolato e fino all'ultimazione delle consegne.
· L’aggiudicataria, pertanto, non avrà diritto di pretendere sovrapprezzi o indennità speciali di alcun genere per l'aumento di costo dei materiali, perdite e per qualsiasi altra sfavorevole circostanza che potesse verificarsi dopo l'aggiudicazione.


ART. 15 - REVISIONE DEI PREZZI 
· Non è prevista alcuna revisione dei prezzi e non trova applicazione l'articolo 1664 del Codice Civile.
ART. 16 ‑ LIQUIDAZIONE DELLE FORNITURE E SVINCOLO DELLA CAUZIONE
· Non si darà luogo ad alcun pagamento se l’assuntore non abbia curato presso il Servizio Gare d’Appalto Area Forniture e Servizi tutti gli adempimenti contrattuali stabiliti.

· Le somme spettanti all’aggiudicataria per le forniture eseguite e per quelli in corso di esecuzione non potranno essere dal medesimo cedute, né delegate senza il previo assenso dell’Amministrazione Comunale.
· L’ aggiudicataria dovrà esibire al Servizio autoparco veicoli commerciali le fatture in duplice copia (con l’allegata copia della Staffetta Quotidiana Petrolifera in vigore  all’atto di ogni singola consegna). Le fatture emesse a fronte di ogni singola fornitura devono essere conformi a quanto riportato sui documenti di trasporto (D.A.S.), ed in più devono riportare lo sconto praticato, il numero e la data del contratto.
· Il Servizio autoparco veicoli commerciali, ad effettuata fornitura e, dopo che i singoli autoparchi avranno trasmesso all’Ufficio competente di questo Servizio i prescritti documenti di accompagnamento debitamente firmati e, inoltre, l’attestazione di avvenuta fornitura nei modi e nei tempi prescritti dal presente capitolato, procederà, al riscontro delle partite indicate nelle fatture relative alla fornitura in parola, in rapporto agli ordinativi corrispondenti ed in applicazione dei prezzi.
· Delle ripetute fatture, quella in originale, vistata e con allegata in copia la Staffetta Quotidiana Petrolifera in vigore all’atto di ogni singola consegna, dopo l’acquisizione del D.U.R.C. verrà trasmessa ai sensi dell’art.184 del D.lgs. 267/2000, al Servizio Controllo Spese per Beni e Servizi per l’esame contabile ai fini della liquidazione, quella in copia rimarrà presso il Servizio Autoparco Veicoli Commerciali per eventuali riscontri.
· Il Servizio Controllo Spese per Beni e Servizi, dopo aver effettuato i controlli di propria competenza, procederà alla liquidazione delle somme spettanti all’aggiudicataria entro 90 gg. dalla data fine mese di ricezione della suddetta documentazione.

· L’aggiudicataria è obbligata a non interrompere la fornitura nel caso di ritardo nei pagamenti.

· Per l’aggiudicataria lo svincolo della cauzione avverrà mediante apposito provvedimento dopo la risoluzione di ogni eventuale pendenza o contestazione e comunque dopo l’effettuazione di tutte le forniture ordinatele.

· Ai fini dello svincolo della cauzione, il Servizio Autoparco Veicoli Commerciali dovrà attestare al Servizio Gare d’Appalto Area Forniture e Servizi l’avvenuta fornitura nei modi e nei tempi prescritti dal presente capitolato.
ART. 17 ‑ SANZIONI PER INOSSERVANZA DEGLI OBBLIGHI CONTRATTUALI
· Nel caso di inosservanza di una delle prescrizioni di cui al presente Capitolato e per ogni giorno di ritardo nelle consegne, l’aggiudicataria sarà passibile di una penale pari al 5% del valore della merce ordinata e non consegnata.

· Agli effetti dell'applicazione di tale penale, sarà considerata come non avvenuta la consegna del prodotto che sia stato rifiutato in sede di accettazione perché non regolare.

· Nel caso in cui la consegna venisse ritardata oltre il secondo giorno, l'Amministrazione potrà, anche affidare l'incarico ad altra ditta a maggiori spese dell'aggiudicataria, fermo restando l'applicazione della penalità di cui sopra.

· L’eventuale applicazione delle penali non esonera l’aggiudicataria dall’addebito di eventuali danni causati agli impianti ed ai veicoli dell’Amministrazione Comunale da forniture non rispondenti alle specifiche richieste, con rivalsa sulle fatture ammesse al pagamento o in mancanza sulla cauzione costituita in conformità dell'art. 10.

· Oltre ai casi di decadenza dell'appalto menzionati nel presente Capitolato, nel caso di rifiuto di esecuzione della fornitura e di abituale trascuranza, l'Amministrazione potrà, di pieno diritto e senza formalità di sorta, dichiarare la decadenza dell'appalto, a maggiori spese dell'aggiudicataria ed incamerare la cauzione senza pregiudizio di maggiori eventuali danni.
ART. 18 ‑ ONERI DELL'APPALTO
· Tutte le spese di contratto e quelle accessorie e conseguenti al contratto stesso, cederanno per intero a carico dell'aggiudicataria.

· L' I.v.a. cederà a carico del Comune di Napoli.
ART. 19 ‑ OSSERVANZA DELLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE
· L'appalto sarà regolato dal presente Capitolato Speciale e sarà inoltre soggetto a tutte le vigenti disposizioni in materia, in quanto applicabili all'oggetto del presente appalto.
· L'aggiudicataria è tenuta all'osservanza di tutte le Leggi, Decreti, Regolamenti in vigore o che saranno emanati durante il periodo dell'appalto ivi comprese le disposizioni relative alla tutela infortunistica e sociale delle maestranze addette ai lavo​ri oggetto dell'appalto.
ART. 20 ‑ RESPONSABILITA' DELL'AGGIUDICATARIA
· L'aggiudicataria è responsabile di qualsiasi danno verso terzi derivante da manomissioni in dipendenza dell'esecuzione del servizio e fornitura merci e si obbliga di rilevare l'Amministrazione aggiudicatrice da qualunque protesta, azione o molestia in propo​sito che possa derivare a terzi, con esclusione dell'Amministrazione dal giudizio e con rivalsa di tutte le spese conseguenti nella instaurazione della lite.

· Più particolarmente, l'aggiudicataria avrà l'obbligo di rispondere direttamente verso i terzi, di tutti i danni che a costoro potessero derivare e di assumere direttamente a proprio esclusivo carico le liti che potessero essere formulate contro il Comune.

ART. 21 ‑ DEFINIZIONE DELLE VERTENZE
· In caso di controversia giudiziale il Foro competente è quello del luogo dove ha sede il contraente.

ART. 22 - SUBAPPALTO
· Non è ammesso il subappalto.

ART. 23 - DECADENZA DELL'APPALTO

· L’Amministrazione Comunale avrà la facoltà di dichiarare la decadenza dell’appalto, qualora l’aggiudicataria non rispetti le norme e condizioni di cui al presente capitolato.
· Inoltre l’Amministrazione Comunale, qualora risultino a carico dell’aggiudicataria cause di divieto, sospensione o decadenza di cui alla legge 19.03.1990 n. 55 e successive modifiche ed integrazioni, potrà disporre in qualsiasi momento la decadenza dell’appalto, senza formalità di sorta e senza che l’appaltatore possa nulla eccepire.

ART. 24  VALUTAZIONE DEI RISCHI INTERFERENTI (D.U.V.R.I)

Con il presente Documento Unico di Valutazione dei Rischi si intende individuare i rischi interferenti connessi alla fornitura oggetto dell’appalto, nonchè determinare e valutare le misure da adottare per prevenirli.
Premessa: 

La fornitura sarà eseguita presso le stazioni di erogazione ubicate presso le Strutture del Servizio

Autoparco Veicoli Commerciali ubicate in :

a) Via S. Maria del Pianto, 142;

b) Via Cavalleggeri d’Aosta, 11;

c) Lotti D1, D2 e D3 del Polo Artigianale di Pianura;

d) Via F.lli Cervi, ex X Circolo Didattico;
altri che eventualmente saranno indicati dal committente.
Le attività oggetto della fornitura sono precedute da avviso telefonico ai responsabili delle strutture comunali. 
La Società fornitrice è tenuta per atto costitutivo al rispetto della normativa vigente in materia di trasporto e deposito di sostanze liquide infiammabili, è tenuta pertanto tra gli altri ai seguenti obblighi:

· Formazione certificata del conducente;

· Presenza a bordo dell’autocisterna di almeno un estintore portatile o di un sistema di estinzione automatico con attivazione anche manuale;

· Cuneo, segnalatori lampeggianti, lampada portatile, tuta e giubbotto d’emergenza;

· Istruzioni scritte sulla sosta del veicolo;

· Istruzioni sul carico e scarico;

· Uso di guanti protettivi e scarpe protettive con suole antiscivolo e puntale di sicurezza durante le operazioni di travaso.

Si valutano possibili i seguenti rischi di interferenza: 

· Rischio di investimento da parte dei veicoli in manovra nei confronti di lavoratori che si muovono a piedi all’interno delle strutture, sia dipendenti della Ditta aggiudicataria che del Committente;

· Collisioni tra veicoli in manovra all’interno delle strutture sia della Ditta aggiudicataria che del Committente;
· Scivolamento dei dipendenti sia della Ditta aggiudicataria che del Committente per la presenza del tutto accidentale di olii, macchie di grasso e simili presso la sede della Ditta aggiudicataria o all’interno degli autoparchi comunali.

Per prevenire tali rischi i lavoratori delle ditte fornitrici sono tenuti ad adeguarsi alle regole vigenti per la movimentazione all’interno degli autoparchi comunali (velocità dei veicoli “a passo d’uomo”), si considera altresì che tutti i lavoratori impegnati siano dotati dei prescritti presidi antinfortunistici, specie scarpe di sicurezza antiscivolamento con puntali rinforzati, inoltre le sedi di lavoro devono essere tenute conformi alle vigenti norme sulla sicurezza e l’igiene del lavoro.
ART. 25 VALUTAZIONE DEI COSTI PER LA SICUREZZA RISCHI INTERFERENTI (D.U.V.R.I)



Tenuto conto che:
· Sia le autocisterne che gli impianti di erogazione sono dotati dei sistemi di sicurezza previsti per legge;

· I rischi di schiacciamento delle mani e dei piedi degli operatori, le cadute accidentali per inciampo o per scivolamento sono previsti nelle misure di sicurezza sia dei dipendenti della Stazione Appaltante che della Ditta Aggiudicataria;
· L’eliminazione tempestiva di oli, grassi e tracce di carburanti sulla pavimentazione riduce sensibilmente i rischi di scivolamento ma non ha apprezzabili costi specifici
· Il collegamento delle autocisterne ai morsetti di terra degli impianti di carburante previene rischi di incendio;
· Che la movimentazione dei veicoli all’interno delle strutture deve essere rigorosamente “a passo d’uomo” per evitare investimenti e collisione;

I costi specifici per attuare le misure di prevenzione e protezione, per rischi connessi all’appalto della fornitura di cui trattasi sono da ritenersi pari a zero, in quanto le misure di prevenzione e protezione dai rischi di interferenza rientrano in misure di carattere organizzativo e sono già previste nei piani di sicurezza sia della Stazione Appaltante che della Ditta aggiudicataria. 
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Per accettazione: Timbro e Firma 
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